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l a legge della "difesa ci vile» calpesta 
la volontà di distensione espressa dalle urne 

Interventi di Messola, L. Viviaoi, Dami, Messinetti, Bellucci,,Grazia Verenin, 
Lizzadri, Invernizzi, Tavazzini, Stuani, Targetti, Barbieri, Suraci, La Marca, 
A. Natali e Jngrao - E' atteso per oggi un discorso del compagno Togliatti 

La Camera ha tenuto ieri due se
dute, una nel pomeriggio e una 
nella tarda serata. Dalle 16 alle 17 
sono itate discusse varie interro
gazioni, tra le quali una del com
pagno ANGELUCC1 > a proposito 
dell'illegale sospensione dei sindaci 
di Spello e di Spoleto responsabili, 
Il primo, dì non aver provveduto 
a far cancellare dai muri scritte d 
protesta contro l'ispezione in Italia 
del gen. Eisenhower e, il secondo, 
di aver concesso un locale del Co
mune per una riunione della Cd.L. 
Un «Uro sopruso del ministero del
l'Interno è stato denunciato dal 
compagno REALI. Egli ha chiesto 
al governo per quali motivi l'auto-
i ita di polizia abbia proibito la ce
lebrazione del 30. anniversario del
la fondazione del PCI a Predappio 
e il sottosegretario BUBBIO, ca 
duto in palesi contraddizioni, non 
ha saputo addurre la benché mini
ma giustificazione a auesti arbitri 

E' stato quindi ripreso lo svol
gimento degli ordini del giorno sul 
la cosiddetta difesa civile, con un 
importante intervento del compa
gno Giancarlo PAJETTA. L'oratore 
comunista ha iniziato osservando 
che questa discussione è U prose 
euzione del dibattito svoltosi ne) 
paese durante la campagna elatto 
tale. A , 

Difendere la Costituzione 
Entrando nel vivo delle sue ui 

gomentazioni l'oratore ha dichia
rato che 1 comunisti ai oppongono 
alla cosiddetta difesa civile sia pei 
motivi di carattere costituzionale. 
sia perchè ritengono che non vi sia 
alcuna ragione che giustifichi In 
estensione dei poteri del governo 
Oggi più che mai il popolo senU 
il bisogno di difendere la Costitu-
rione proprio perchè durante la 
campagna elettorale la D. C. ha di
mostrato di voler approfond.re lo 
divisione tra gli italiani, preten
dendo addirittura di escludere dal 
diritto di amministrare i Comuni i 
rappresentanti della maggioranza 
dei lavoratori. Oggi più che mai. 
ha detto con forza Pajetta, noi sen
tiamo la necessità di difendere la 
Costituzione perchè essa rappresen-
ta l'aspirazione degli italiani alla 
unità e alla concordia nazionale, 
perchè essa assicura al nostro po
polo un regime democratico. E cer. 
tnmente uno dei motivi del crollo 
delle posizioni democristiane in Si
cilia va ricercato nel disprezzo di
mostrato da Sceiba per lo statuto 
dell'Isola, nelle violazioni dell'auto
nomia compiute dal ministro del
l'Interno. - -

Sviluppando 11 secondo argomento 
del tuo intervento, Pajetta ha af
fermato che l'opposizione è recisa
mente contraria all'estensione dei 
poteri del governo. SI può dire con 
sicurezza, ha continuato l'oratore, 
ehe l'opinione pubblica italiana non 
•ente affatto il bisogno di aumen
tare la sfera di influenza dei nostri 
governanti e di ridurre i controlli 
parlamentari sul potere esecutivo. 
Ogni italiano guarda con sospetto 
ad ogni manifestazione di strapotere 
• di intolleranza del ministri in 
carica. E questo è tanto vero che 
quando si è trattato di discutere la 
famosa richiesta dei pieni poteri in 
materia economica, perfino deputati 
della maggioranza ed ex ministri 
d. e. sono stati costretti ad opporsi, 
fino al punto che di questa propo
sta non se ne parla più. Forse la 
ostilità dei cittadini italiani contro 
l'estensione dei poteri governativi, 
ha aggiunto Paletta, deriva dalla 
scarsa fiducia dell'opinione pubblica 
sulla onestà di uomini come Spa-
taro, Vanoni. ecc., ma appunto per 
fugare questi sospetti il governo 
non dovrebbe chiedere più poteri 
e meno controlli. -

La nostra opposizione, ha con
cluso Pajetta, non è Ispirata a ra
gioni di parte. Lo provano il re
cente responso delle urne e le cri
tiche che già si sono l»v ' -> in cam
po liberale contro quegli» provve
dimento liberticida. Ci susuriamo 
che gli stessi deputati di maggio
ranza sappiano trarre il giusto in-
•epnamento dalla tonsultazione 
elettorale e Impediscano che il go
verno, esautorando il Parlamento. 
vari uno strumento poliziesco pe
ricoloso per tutti r'i italiani. (Vi
vi applausi a sinistra). 

V intervento di Mossola 
Subito depo ha pre*,o la parola 

• compagno MASSOLA. Egli ha 
evolto un ordine del giorno che 

Eropone di non passare neanche al-
i discussione degli articoli perchè 

la legge mira a costituire una nuo
va milizia di carattmere fascista, 
come strocier.to di repressione con
tro la crescente opposizione popo
lare ella politica del governo. E* 
Intervenuta quindi nel dibattito la 
compagna Luciana VTVTANI che 
ha motivato la sua opposizione al 
provvedimento governativo osser
vando come sia più opportuno de
stinare i quattro miliardi e mezzo 
previsti per Ir difesa civile a fa-
vere delle attività assistenziali a 
favore dei sinistrati di guerra, dei 
terremotati, dei pensionati e del
l'infanzia bisognosa. 

Perdurando il silenzio della mag
gioranza hanno preso la parola al
tri numerosi oratori di opposizione 
mettendo in luce con motta effica 
eia gli aspetti più gravi della legge 
Bcelba. Il compagno DAMI ha so
stenuto che i mezzi finanziari pre
visti per istituire la milizia de! re
gime clericale potrebbero essere 
utilizzati con maggiore profitto per 
H risarcimento dei danni di guerra 
• delle alluvioni e per onere di 
prevenzione di futuri eventi cala
mitosi che minacciano le popola
zioni delle zone dove manca una 

. rejrclarrcr.tazisrie delle acque fln-
viali. Il compagno MESSTNCTTT 
ha accusato il governo di voler pre

d i sporre uno strumento poliziesco 
' p i ù pericoloso della » celere» per 

Intervenire centro l lavoratori !« 
scio'nero. Un altro comunista. BEL
LUCCI. ha invitnto la maggioran-
Ta a rennersi conto dei pericoli che 
es5a <tes*a corre affidando a Scei
ba illimitati poteri*di coercizioni 
e di sopraffazione. ' 

Ranno preso quindi la - parola 

due compagni socialisti, GRAZIA 
VERENIN e LIZZADRI. Essi ri
cordando gli abusi di Sceiba ai 
danni del movimento sindacale e 
cooperativo, hanno denunciato il 
tentativo del ministro dell'Interno 
di assicurarsi una legge che lega
lizzi arbitri anche più gravi. 

Successivamente i compagni Ga
briele INVERNIZZI, TAVAZZ1NI 
e STUAM, mettendo in luce il ca
rattere apertamente anticostituzio
nale del provvedimento, hanno ac
cusalo il governo d» voler creare 
uno strumento di repressione so
ciale e, hanno proposto che la som
ma prevista per l'istituzione della 
milizia clericale sta destinata a 
opere di soccorso e di assistenza 
sociale. 

L'ultimo oratore nella seduta po-
nier.diana è stato il compagno so
cialista TARGETn, il quale con 
grande acume ha sottolineato la 
incostituzionalità dell'art. 4 della 
legge che affida al governo il po
tere di requisire beni o prestazioni 
personali dei cittadini. 

E' - stato a questo punto che il 
vice presidente MARTINO ha pro
posto di rinviare la seduta alle 
21,30. Il compagno socialista CAR
PANO MAGLIOLI si è dichiarato 
contrario a tale proposta ed ha 
chiesto che su di essa si pronun
ciasse la Camera. I d. e. che fino 
allora avevano lasciato deserti i 
loro banchi, si sono precipitati in 
massa nell'aula; e cosi è stato de
ciso a maggioranza di fare uin. se
duta notturna. 

-Alle 21,30, riaperta la seduta, 1 
banchi della maggioranza offrivano 
il solito spettacolo di incosciente 
indifferenza per una discussione di 
tanta importanza, pochissimi depu
tati d. e. siedevano sonnacchiosi 
sfogliando i giornali o discorrendo 
distrattamente. Cosi, dopo che il 
compagno BARBIERI, ha svolto il 
suo o. d. g. che chiede il rigetto 
della legge e la destinazione dei mi
liardi previsti per la milizia a ope
re di pace, il socialista CARPANO 
MAGLIOLI ha chiesto al Presiden
te di rinviare la seduta a causa 
della evidente stanchezza di una 
parte della Camera. Svegliatisi di 
colpo, i d. e. hanno scatenato un 
putiferio mentre alcuni veloci ga
loppini si sguinzagliavano nei cor
ridoi per racimolare i loro colle
ghi distesi sui divani o attardatisi 
nelle trattorie circostanti. TI vice 
presidente Leone, tra le urla «com
poste della maggioranza, ha dichia
rato-di non ritenere opportuna una 
sespensione ma di dover porre in 
discussione la proposta. 

TONENGO: Cosi, mentre si discu
te, arriveranno 1 nostri e vi freghe
remo col voto! Toh! 

11 deputato d. e. ha accompagna
to queste parole con un gesto scon
cio che ha suscitato l'indignazione 

sono * riusciti a farlo allontanare 
dall'aula. Per sostenere la posizio
ne dei d. e. ha preso la parola uno 
sconosciuto deputato, SPOLETI, il 
quale contento di poter fare un 
discorso impegnativo, ha dato ini
zio a una conclone anticomunista 
in cui sono entrati tutti i luoghi co
muni della propaganda clericale, 
compresi i Magnacucchi. Tra l'altro 
Spoleti ha sostenuto che la seduta 
non poteva esser sospesa poiché la 
Camera ha tanto da fare e non sa
rebbe serio perdere neppure un 
minuto. 

DA SINISTRA: Lo dite proprio 
voi che avete chiuso la Camera per 
24 giorni! 

Quindi, poiché il vice-preSide.ite 
Leone ha proposto alla Cernerà di 
pronunciarsi, malgrado la sua op
posizione, le s.nistre per deferenza 
verso la Presidenza della Camera 
che si sarebbe venuta a trovare in 
una situazione imbarazzante in ca
so dì voto favorevole, hanno accet
tato che la discussione proseguisse. 

Hanno quindi preso la parola l 
compagni CIUFOLI, BALDASSARI 
e VENEGONI, mentre I d. e. sfol
lavano in massa confermando il lo
ro disprezzo per la dignità della 
Camera. 

A questo punto ha ripreso la pa
rola, per fatto personale il compa
gno socialista CORONA, che duran
te il precedente putiferio, era slato 
accusato dal d. e. Pollastrelli di es
sere stato un fascista. Corona ha 
tatto rapidamente giustizia di que
sta calunnia leggendo la smentita 
che 11 « Popolo » fu costretto a pub
blicare dopo aver insinuato la stes
sa accusa. 

Gli altri interventi 
La parola è tornata ancora ad 

altri oratori oomunisti. SURACI 

ritto di sciopero, che 11 governo ri 
appresta a compiere varando una 
legge che gli consente di Impiega
re la milizia anche in caso dì agi
tazioni sociali e di requisire le pre
stazioni personali dei cittadini, e 
quindi anclie le prestazioni di la
voro, in caso di pericolo che ver
rebbe definito dallo stesso governo 
sen?a alcuna limitazione o con
trollo. s . . . 

A mezzanotte la seduta è stata 
tolta. Quest'oggi la discussione con
tinuerà alle 10 e nel pomeriggio. 

K* molto probabile che il compa
gno Togliatti pienda la parola per 
illustrare il seguente ordine del 
giorno: • La Camera, vedendo nel
la legge un tafcln di fascistizzazio
ne dello Stato, passa all'ordine del 
giorno >. 

Fate conoscere a tutti, 
i risultati delie elezioni 

'« QUANDO I.O . DIRANNO t '{ r\ v V • 
QUANDO ; PUBLICHERANNO 
I VOTI CHI HANNO PIRSOT , . "- . 

- , , . . " ? , - • .- •- o h 

Domenica, 17 giugno, « l'Unità • pubblicherà 
una pagina spadaio oon I dati definitivi di questa 
elezioni comparati' ' oon quelli dal 18 aprila. VarrA ' 
dooumantato oon .questo II orotlo dell'egemonia 
politica della D. C. • 

Organizziamo una grande giornata di diffusione» * 
portiamo a conoscenza al maggior numero di Ita
liani questi datli 

UH amici de "1'IJi.lta,, 
di Reggio Calabria si sono già mobilitati, diffonde
ranno 2.700 copie In più di ogni domenica. 

QUANTO DIFFONDERANNO GLI ArVIICI TOSCANI? 
QUANTO GLI AMICI DELLE PUGLIE? 

Raccomandiamo vivamente farol pervenire I * 
prenotazioni entro e non oltre venerdì, a mento 
fuori sacco, oppure telegraficamente ai ROMUNITA' 
ROMA. 

LA GRANDE CAMPAGNA DI PACE 

362 mila napoletani 
per un patto fra i "5„ 
' l i raccolta delle lirnw continua con entusiasmo - Snc-
: cessi dei partigiani della pace a Ferrara e in Calabria 

'Domenica 9 ha avuto luogo al 
Teatro Politeama di Napoli una 
grande assemblea ' del partigiani 
della pace di tutta la regione cam
pana. Alla manifestazione sono in
tervenute personalità del mondo 
politico e culturale. Ha presiedu
to il sen Emilio Sereni, Segreta
rio Generale del Comitato Nazio
nale della Pace. - Al termine del 
lavori è stato annunciato che 362 
mila cittadini napoletani hanno già 
sottoscritto l'Appello di Berlino. 

A Salerno hanno firmato finora 
35.000 cittadini di qualsiasi opi
nione politica e religiosa. 

Un grande successo viene annun
ciato Inoltre dal Comitato provin
ciale dj Ferrara che ha annun
ciato di aver superato tutt'oggi la 
cifra di 152.135 firme. 

Un ulteriore, notevole Impulso 
ha avuto In questi ultimi giorni la 

V STATO RIVELATO DAI IO STESSO MINISTERO DEGLI H I ERN! 

U.C., lascisli, reiiiibblicani e monarchici 
erano apparentali in decine di Comuni! 

' \ - .'.-* '<* ~ "~ ; : : ~ t 7 .--4 . 
Gli elettori scandalosamente ingannati - Nel Mezzogiorno numerose 
amministrazioni sono state strappate alla D, C. dalle forse della pace 

grande campagna di pace. In Ca- 3 

labria. Nel Reggino è stata lar
gamente superata la cifra di 50 
mila firme. ? •' ' ' "* " ' 

A Rota Greca, al dibattito orga
nizzato dal locale Comitato, ha 
partecipato il sacerdote don Ales-, 
mandrino il quale ha fatto la se
guente dichiarazione: « Sono per r 
la pace e per l'incontro del Capi 
di stato, il quale incontro può ve - > 
ramente salvarla. Ritengo • pazzi 
coloro che non lavorano per la 
pace — ' . - - . . • ' 
- A Catanzaro la raccolta registra '. 

sempre nuovi successi, "fra le ade
sioni di personalità vi è quella del 
«indaco d.c. di Longobardi signor 
Francesco Sicari, il quale ad Una 
delegazione recatasi da lui, al mo- • 
mento di firmare, ha dichiarato: 
K Sono d'accordo con chiunque lot
ti per la pace. Per questo firmo». 

A Potenza al Comitato Provincia
le sono state consegnate le prime 
18.665 firme. La raccolta continua 
nei vari comuni. • Nel capoluogo ' 
hanon aderito all'iniziativa del Con- •; 
siglio Mondiale, tutti i componenti ' 
la Squadra di Boxe Campione d'Ita
lia Novizi 1950, tra cui l'allenatore 
dott. Nocera, il sig. Vittorio RagÒ, 
campione d'Italia novizi 1950, ti. 
9ig. Edoardo Finizio della 1. Seria 
il sig. Rocco Mazzola della 1. Serie, • 
il sig. Rocco Tove ed altri sportivi 
e pugili. -

A Matera molti comuni hanno già 
superato l'obiettivo fissato dal Co
mitato Provinciale e gli altri ci si 
stanno avvicinando. Nella citte so
no state finora raccolte 7.000 firma 
mentre ad Irsina hanno firmato 
0.000 cittadini. . . . . . . ^,<r 

illudersi di poter frenare il movi
mento delle masse lavoratrici con 
misure del genere. Già i fascisti si 
sono rotti i denti tentando esperi
menti del genere e i risultati delle 
recenti elezioni mostrano che an
che i clericali stanno avendo la 
giusta punizione dal cittadini ita
liani. Il compagno LA MARCA ha 
dimostrato come la milizia di parte 
non farebbe che legalizzare orga
nizzazioni (del tipo della mafia che 
in Sicilia vengono utilizzate per di
fendere gli interessi delle classi più 
retrive dell'isola. Si è levata quin
di a parlare una donna, la compa
gna Ada NATALI la quale si * sof
fermata in particolare sulla lesione 
della libertà personale dei cittadi
ni contenuta nella legge Sceiba. 

Ultimo oratore della serata es ta
te il compagno Pietro INGRAO. 
Egli ha svolto con efficaci argomen
ti un ordine del giorno che denuncia 
la grave violazione di uno dei prin-

del parlamentari di sinistra i quali cipali diritti costituzionali, 11 di-

Le cartelle del « Servizio Elet
torale del Ministero dell'Interno» 
che vengono distribuite a tutti t 
giornali italiani con la indicazio-

ha invitato la maggioranza a n o n ' n e , accanto ad ogni Comune, dei 
voti riportati dalle singole liste o 
dai gruppi di liste .apparentate 
costituiscono una vera e propria 
rivelazione del modo scandaloso 
con cui la Democrazia Cristiana 
ha realizzato gli apparentamenti. 
Abbiamo spulciato alcune di que
ste cartelle che riguardano soltan
to una piccola parte dei comuni 
nei quali si è votato il 10 giugno: 
a decine sono saltati fuori gli 
esempi più lampanti del connubio 
che si è realizzato tra democri
stiani e fascisti, tra repubblicani e 
monarchici e così via nella corsa 
frenetica all'arrembaggio dei Co
muni." ' • -— * - - , - -

Vi sono alcuni esempi addirit
tura incredibili. A Minturno, in 
provincia di Latina, la situazione 
è la seguente: il blocco governa
tivo aveva messo su tre gruppi di 
liste apparentate. In una lista vi 
erano liberali, repubblicani, fasci
sti, piselli, d. e. e monarchici; in 
un'altra d. e , monarchici e repub-

UNA LhTTKRA UKILA MMÌRH 111 fiWI.IAMn ALIA C0KTE 1)1 VITKNBfl 

I mandanti tentano di scagionarsi 
dalle accuse di Gaspare Pisciòtla 
Maria Lombardo afferma che l'avv. Crtsafulli le sollecitò la denun
cia di Sceiba e di Mattarella - Pisciotta teme di morire in carcere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 13. — Dopo °ltre 

10 giorni di interruzione del pro
cesso per la strage di Portello 
della Ginestra, era da prevedersi, 
per la ripresa, una udienza fitta 
di avvenimenti sensazionali. Lo 
andamento della seduta di oggi 
ha confermato e superato le pre
visioni. Nei giorni scorsi, mentre 
la malattia del giudice popolare 
Mostarda impediva die si tenes
sero le consuete sedute, si era 
accumulato, nella cancelleria del
la Corte d'Assise di Viterbo, un 
buon numero di lettere in rispo
sta ai vari quesiti della Corte. 
Dispacci dell'Arma e comunica
zioni della Sezione Istruttoria di 
Palermo. 

In apertura di udienza il Pre
sidente ha incominciato a dare 
lettura delle risposte. Ma tra le 
comunicazioni di ordinaria am
ministrazione, il documento che 
richiama ' subito l'attenzione di 
tutti, è senza dubbio una lettera 
della madre di Giuliano, inviata 
alla Certe dalla Sezione Istrutto
ria • di Palermo. Il documento, 
lunghissimo, consta di 3 pagine 
e mezza di carta manoscritta e 
impedendoci lo spazio di pubbli
carlo xnrepralmente, ne diamo i 
passi principali. Esso i indirizzato 
al Presidente del Tribunale di 
Palermo e porta ta data del 25 
maggio 19S1 e nella prims. parte 
dice; . * ' -

« Dfecf giorni dopo la morte di 
Turiddu si è presentata da me 
una donna detta Bizzittata, m a 
dre di uno degli imputati, accom
pagnata da un uomo che sf è pre-
senroto come l'avv. Crisafulli di 
Roma, L'avv. Crisafulli mi ha 
detto di trovarsi a Montelepre 
dovendo riscuotere del denaro dai 
familiari éi suoi difesi e mi ha 
Invitato a dichiarare che i man
danti della tregidia erano Scei
ba e Mattarella: mi ha detto altri 
nomi che ora non ricordo, asse
rendo che denunciando i mandan
ti indicati molti imputati sareb
bero arati assolti. Io ho respinto 
sdegnosamente queste proposte » 

La madre di Giuliano nega poi 
di aver mandato « suo figlio, tra
mite PttMjnale Sciortino, una let
tera a itrmm Mario Sceiba, e ciò 
sarebbe, secondo lei, provato dal 
fatto che subilo dopo il mofrfmo-
nio con Mmriennrna Giuliano, av
venuto il 24 aprile 1947. Pasquale 
Sciortino avrebbe codufo tnalafo 
di appendicite a sottoposto alle 

cure del dott. Salzara che gli fa
ceva delle iniezioni. 

La madre di Giuliano afferma 
però di aver mandato una lettera 
al figlio, ma è sicura che era una 
lettera di amici americani che in
vitavano negli S.U. tutta la fa
miglia del bandito. 

Continuando, Maria Lombardo, 
afferma che suo figlio non avreb
be ricevuto posta da Roma, ec
cetto tre o quattro lettere nelle 
quali i comunisti lo incitavano a 
rofare per loro, ma « mio figlio 
— conclude Maria Lombardo — 
chc.non aveva motivi di odio ver
so i comunisti, era contro di loro 
perchè diceva che non rispettaro
no la legge ed erano nemici delle 
autorità ». 

Maria Lombardo termina di
cendo di aver riferito quanto so
pra al commissario di PJ5. Cam
bino nel corso di una visita da 
questi fattale a domicilio. 

Tuffo il documento, la sua for
mulazione e tutto il suo conte-
nuoto è un esame impressionante 
delle scandalose proporzioni che 
sta assumendo l'affare Giuliano 
Ancora una volta si tenta di ri
petere il vecchio trucco dei me
moriali falsi, balordi e balordis
simi, ricopiati dalle rel ine. . • ' 

Ora la Magistratura si trova 
di fronte ad una via precisa. I 
mandanti, quelli noti e quelli 
meno noti, hanno ormai scoperto 
le loro carte in modo clamoroso; 
essi nella speranza di prepararsi 
un alibi hanno fatto scrivere a 
una donna, anch'essa non esente 
da gravi responsabilità, dichiara
zioni sulla provenienza delie qua
li non vi è più dubbio. Il proce
dimento è identico: ieri si pro
metteva la libertà, l'espatrio: oggi 
si avalla l'alibi nuovissimo del
l'appendicite di Sciortino al tem
po dei fatti di Portella della Gi
nestra. 

Si alimenta Villusione di questa 
donno che dopo la morte del figlio 
tenta di salvare dalla condanna il 
marito della figlia, imputato, an
che te latitante'. 

Gaspare Pisciotta interrogato 
dal Presidente in relazione ad un 
primo interrogatorio da lui reso 
a Palermo, ha dichiarato che il 
giudice Mauro ha mandato a Vi
terbo solo quello che gli faceva 
comodo, e ha aggiunto che fa di 
tutto per impedire che la verità 
venga a palla, cercando perfino 
di farlo morire in carcere, 

Egli ha " " 

aver chiesto da due mesi una ra 
diografia, che ancora non gli è 
stata concessa. 

Il processo proseguirà domani, 
BENEDETTO BENEDETTI 

Due milioni e meno di bambini 
nelle scuole fell'Hunan 

PECHINO. 12 (Telepress). — 
Ora nelFHunan più di due mi 
lioni e mezzo di bambini frequen
tano le scuole elementari , il che 
significa un aumento del 52*/i 
rispetto all'anno scorso. 
. L'aumento dei bambini degli 
operai e dei contadini che fre
quentano la scuola è stato grande. 
A Ciangscià essi costituiscono il 
90*/« dei nuovi alunni. Dopo la 
liberazione sono state aperte mi
gliaia di scuole elementari; nelle 
remote zone di montagna dove 
mai nessun lavoro di istruzione 
era stato tentato prima, sono sta 
te create nuove scuole di vii 
laggio. 

blicanl; nella terza, socialdemocra
tici, fascisti e liberali. 

Sicché, in definitiva, mentre I de
mocristiani andavano a braccetto 
con 1 fascisti, 1 repubblicani si 
confondevano con i monarchici ed 
i socialdemocratici, a" loro volta, 
si confondevano con missini e con 
monarchici. A Formia il blocco 
governativo era formato da RISI, 
PNiM, PLI, PRI, PSULI, D . C A 
Mandunu, in provincia di Taran
to, i democristiani erano appa
rentati con PLI, MSI, PNM, P.S. 
U.L.I. A - Castellaneta, sempre in 
provincia di Taranto, la Democra
zia Cristiana era apparentata con 
una lista comprendente il MSI ed 
il PNM. A Montalcino, in provin
cia di Siena, altro scandaloso con
nubio tra Democrazia Cristiana e 
Movimento Sociale; cosi a Sina-
lunga, sempre in provincia di Sie
na, ed a Montepulciano dove si 
sono presentate collegate le li«te 
della Democrazia Cristiana, del 
PSUU, del PNM, del PLI e del 
MSI. A Francavilla Fontana, in 
provincia di Brindisi, il blocco'go
vernativo era formato dalle se
menti liste apparentate: D.C., 
PSULI, PLI, MSI, PNM, U.Q. 

Questi da noi forniti sono'sol
tanto alcuni esempi, ricavati, co
me abbiamo detto all'inizio, dalla 
osservazione del modo come sono 
«tati realizzati gli apparentamenti 
in un numero assai limitato di 
province. Il fenomeno, tuttavia, è 
di proporzioni assai più vaste, 
tale da costituire una prova schiac
ciante della assoluta mancanza 41 
principi ve di pudore che caratte
rizza I dirigenti democristiani, re
pubblicani e socialdemocratici. 

Notizie di brogli clamorosi, d'al
tra parte, vengono segnalate da 
tutta Italia. Basti dire che a Se-
ravezza, in provincia di Lucca, la 
popolazione è scesa in sciopero 
generale contro I brogli che han
no permesso ai democristiani di 
impadronirsi del Comune con una 
maggioranza di dodici voti. E" sta
to quindi formato un Comitato di 
cittadini che ha il mandato di 
presentare alle autorità un ordi
ne del giorno sottoscritto dalla 
maggioranza della popolazione - in 
cui si chiede l'annullamento delle 
votazioni in un «eggio dove par
ticolarmente lampanti sono stati 
i brogli. 

In un tale quadro, assai signi
ficativa appare la conquista, da 
parte delle forze della pace, di 
numerosi ed Importanti comuni 
prima amministrati dalle destre o 
dalla Democrazia* Cristiana. Nella 
sola provincia di Chi et i, ad esem 
pio. le forze della pace hanno 
strappato ai clericali ed alle de
stre ben undici comuni. Assai 
grave appare anche la perdita di 
Comuni da parte della Democra
zia Cristiana in provincia di 

ca. Quivi, Infatti, gli ottantacin
que comuni nei quali si sono te
nute le elezióni erano tutti am
ministrati dalla Democrazia Cri
stiana o dalle destre. Il 10 giugno, 
la D.C ha perduto ben 25 comuni 
del qunli dodici sono stati conqui
stati dalle forze della pace. In 
provincia di Teramo comuni co
me Molitorio, Atri, Castellalto. 
Moscina e Tossicela sono stati 
strappati alla Democrazia Cristia
na e conquistati dalle forze della 
pace. Il Comune di Arsita, infine, 
sempre per quel che riguarda la 
provincia di Teramo, fino ad ora 
retto da un commissario prefetti
zio, è stato conquistato dalle for
ze della pace. • 

In tutti questi Comuni, ed In 
centinaia > di altri, 11 popolo ha 
manifestato la sua gioia ed il suo 
entusiasmo per la vittoria. A 
Brindisi, in particolare, ha avuto 
'uogo una grande manifestazione 
popolare nel quale è stato sotto
lineato come non a caso le due 
« piazzeforti militari » della Pu
tii», Taranto e Brindisi, siano 
state conquistate dalle forze della 

pace: ciò costituisce. Infatti, una 
chiara indicazione della condanna 
popolare alle forze della guerra 

Riunito a Milano il Sindacato 
intemazionale panettieri 

MILANO, 13 Ha avuto ini
zio stamane presso la Camera del 
Lavoro la riunione dell'Esecutivo 
del Sindacato internazionale dei 
panettieri, presenti i rappresen
tanti francesi, inglesi, olandesi, 
austriaci, tunisini, algerini e i ta
liani. 

Presiedono la seduta il presi
dente del Sindacato internazio
nale panettieri Slmonln e il n u o 
vo segretario generale della F e 
derazione italiana degli a l imen
taristi on. Invexnizzi.. Dopo uno 
scambio di saluti sono subito i n 
cominciate le discussioni dei vari 
problemi della categoria, riguar
danti particolarmente le modalità 
di lavorazione, gli orari notturni, 
i s istemi dì retribuzione ecc. Il 
Convegno si concluderà domani. 

Il direttissimo di Bari 
esce dalle rotaie ... 

MILANO. i3. — Un Incidente di 
lieve entità è occorso Ieri sera al di
rettissimo di Bari In arrivo alla Sta- . 
dona Centrale alle 23.30. 11 locomo
tore giunto alla, imboccatura della 
grande tettola, dove sono - In corso 
lavori di riattamento, usciva dalle 
rotale con 11 carrello anteriore. 

Da» a la - velocità fortunatamente 
già ridotta. 11 macchinista non aveva 
difficoltà a bloccare Immediatamente 
Il treno. Poco dopo la macchina ve
niva rimessa nelle rotale e poteva 
cosi raggiungere la banchina d'arrivo. 

Tragica fine «fi due bambini 
ASTI, 13. — Due bambini sono tra

gicamente periti mentre si trastulla
vano. Uno degli incidenti è avvenu
to a Moncalvo. ove li 3enne Piero 
Castellano, di Guido, salito su una 
«cala a plunll. cadeva a terra, dece
dendo poco dopo per frattura della 
base cranica; l'altro, a VI Marrane» 
d'Asti, ove il «tenne Gianpiero cer
cato di Giovanni, precipitato in una 
fossa di acqua, annegava. 

RESPINGENDO UNA PROPOSTA DEI COMPAGNI PALERMO E ROVEDA 

La maggioranza d.c. nega al Senato 
20 miliardi per le industrie meridionali 

Ieri il Senato ha approvato al
l'unanimità 11 disegno di legge, che 
aumenta di 60 miliardi il fondo 
di dotazione dell'IRI, (le sinistre 
hanno tuttavia avanzato la riser
va dell'insufficienza dei fondi), 
ma l'unanimità 4 subito cessata 
appena si è trattato di votare 
provvedimenti concreti a favore 
delle classi lavoratrici e del Mez
zogiorno. La maggioranza d.c.v ha 
cosi respinto un o.d.g. svolto bril
lantemente dal compagno sociali
sta GRISOLIA per la partecipa
zione dei rappresentanti dei lavo
ratori nei consigli d'amministra
zione delle società gestite dall'IR' 
e un o-d.g. del d.c. CERULLI 
1REL.LI, appoggiato dalle sinistre. 
pel finanziamento statale dei la
vori idroelettrici nella valle del 
Vomano ed in provincia di Te
ramo. 

Sugli articoli, 1 senatori d.c. 
hanno tentato una manovra dema
gogica presentando un emenda
mento generico per la ricostruzio
ne, la creazione e lo sviluppo di 
industrie nelle zone meridionali 
colpite da distruzioni belliche. Ap
provato alla unanimità questo 
emendamento, gli stessi d e. fin 
cui nome' hanno parlato Bosco. 

Lee- Riccio. Zoli e Cingolani) si sono 

OISPEKATO UKSTO DI UN ESfcHOKNlE A FIRENZE 

Oppresso dal 
si sgozza con 

fisco un macellaio 
un affilato coltello 

FIRENZE, 13. — Vasta Impres
sione e profondo cordoglio ha de
stato nel rione di Gavinana la tra
gica - fine - del macellaio Oliviero 
Scatarzi, fu Attilio di 61 anni abi
tante in via Capon sacchi 8. che si 
è suicidato all'alba, nella sua bot
tega, tagliandosi - la gola con un 
coltello del suo mestiere. 

Il macellaio era figura assai po
polare, noto per la sua arte di ta
gliatore, esercente onestissimo, 
esemplare padre di -famiglia, ve
dovo con due figli, un maschio e 
una femmina, ormai grandi, ma 
non per questo meno affezionati 
al babbo col quale vivevano e di
videvano gioie e dolori, ma più di 
tutto dolori da quando la macel
leria non rendeva l'indispensabile 
per la serena esistenza della fa
miglia. 

Il suicida. In un biglietto indi-
rizzato al figlio Osvaldo, aveva 
scritto I motivi che nel tuo animo 

dichiarato infatti di'avevano maturato il disperato pro

posito. Poche righe, vergate sul 
punto di Impugnare il coltello per 
portarselo alla gola: «C'è troppa 
rimessa, tutti i giorni, fra spe<e e 
tasse non - è più possibile andare 
avanti. Spero che tu avrai un av
venire migliore*. 

Il biglietto, ritrovato sul banco 
vicino ai coltelli, terminava con 
commosse parole di affetto. 

Il macellaio era uscito di casa 
alla solita ora. verso le 5,30. «Poco 
dopo ti figliolo. Osvaldo, raggiun
geva il padre in bottega in via Do . 
nato Giannotti 56. L'infelice gio
vane, alzata la saracinesca che il 
babbo aveva provvisoriamente ab
bassato dietro di se, entrava ma 
no nsentlva nessun". Avviato»! ne! 
retrobottega si trovava pero, di
nanzi. la tenibi le visione del bab
bo steso in un Ugo di sangue, con 
la gola squarciata. 

Sol posto giungeva poco dopo I» 

fiolizla scientifica per I rilievi d! 
eggé, mentre il misero corpo ve

niva trasportato • Santa Maria 
Nuova. Tanti coltelli allineati mo
stravano che la scelta del più af
filato era avvenuta con assoluta 
lucidità II suicidio era stato stu
diato sin nei minimi panicola.l . 
Inginocchiato sulla soglia rialzata 
del retrobottega, l'infelice, prima 
di «recidersi la carotide, ha voluto 
assicurarsi che il suo corpo si ab
bandonasse in modo che la testa 
pendesse siiù da uno scalino in mo
do da favorire la fuoruscita del 
sangue dalla orribile ferita. 

Solo pochi intimi avevano rac
colto le tristi confidenze del ma
cellaio sulle esorbitanti tasse go
vernarne che strozzano ogni po<-
•ib'li'tè d! r«pre«a eeonoro'c» a'pic
coli e medi esercenti. Lo Scatarri 
aveva favorito per mesi • me** 
Unte famiglie di disoccupati eh* 
non potevano pagare • alla fine si 
era trovato lui stesso in difficoltà. 
essendo stato costretto a tua volta 
a contrarre gravosi debiti. 

opposti al ' seguente emendamento 
non più generico, ma concreto del 
compagno PALERMO: «In rela
zione alle distruzioni belliche, al
l'occupazione militare alleata r e 
alla necessità della industrializza
zione del Mezzogiorno, TIRI do
vrà investire in tre anni non me
no di 20 miliardi nelle industrie 
meridionali da esso dipendenti. E 
ciò allo scopo di ricostruire e po
tenziare gli stabilimenti esistenti, 
costruirne e svilupparne altri, in 
modo da creare un centro indu
striale capace di risanare o di' sti
molare l'attività industriale e tut
ta l'economia meridie naie. Per il 
raggiungimento di questi fini TIRI 
adotterà opportune misure orga
nizzative ». . 

Il compagno Palermo e Roveda. 
I quali hanno illustrato l'emenda
mento, hanno rilevato che non 
basta votare formule vaghe pel 
Mczzogturoo. ma è necessario lo 
stanziamento a suo favore di una 
iomma precisa (del terzo, cioè, 
dell'aumento del fondo IRI). Ne] 
Mezzogiorno, essi hanno' aggiunto. 
la disoccupazione aumenta, gli sta
bilimenti si chiudono, solo a Na
poli si contano 200 mila disoccu
pati. mentre • in Parlamento la 
maggioranza fa - unicamente della 
coreogrifia elettoralistica e si ri
fiuta di passare dalle parole ai 
fatti. L'emendamento, dietro indi
cazione di La Malfa è stato respin
to dalla maggioranza d.c.x Hanno 
votato con le sinistre, a favore 
dell'emendamento Palermo, i libe
rali Porzio,. Venditti e Lucifero, 
l'indipendente De Santis e alcuni 
senatori socialdemocratici. -

Avevano parlato in precedenza 
i relatori d.c. Pietra, Tornei e il 
ministro La Malfa il quale, dopo 
aver annunciato la sua proposta di 
costituzione di un ministero per 
le partecipazioni dello Stato nelle 
società economiche, ha debolmen
te polemizzato col compagno Ro
veda senza rispondere alle accuse 
di sabotaggio della produzione na
zionale e di connivenza con la 
Confindustria & danno della Na
zione rivolte al governo dal se
natore comunista R ministro ha 
dato un'altra prova di questa con
nivenza attaccando le organizza
zioni sindacali per aver osteggia 
lo i licenziamenti e dichiarando 
illegale la permanenza in fabbri
ca degli operai alle scopo di con
tinuare a lavorare. 

La Malfa ha concluso sostenen
do la tesi della Con fin dxwtria se
condo la quale allo Stato debbono 
restare le posizioni industriali «che 
non possono essere abbandonate al 
loro dest ino . , come egli ha detto 
per Indicar* gli stabilimenti non 
appetiti dai capitalisti — ed al ca
pitalisti va lasciato tutto il resto 

che deve essere «libero da ogni 
intromissione • — della collettivi
tà nazionale. " - - - - -• - ' 

Oggi seduta -ore 16. S i discuterà 
il bilancio di agricoltura. 

La proibizione a Livorno 
della festa popolare 

I compagni ' onorevoli Laure 
Diaz e Vasco Iacoponi hanno r i 
volto una interrogazione urgente 
al ministro dell'interno • per s a 
pere in base -a quale legge il 
prefetto ed il questore di Livorno. 
hanno proibito, minacciando per 
fino l'uso del le armi, la manife
stazione di gioia del popolo l i 
vornese per la vittoria ottenuta 
— sul terreno democratico e con 
l'adesione della stragrande m a g 
gioranza dei cittadini — alle e l e 
zioni amministrative, compiendo 
in tal modo non solo una viola
zione della Costituzione e di qua l 
siasi legge democratica, ma c o n 
trastando una tradizione che è 
patrimonio di tutti gli italiani. 

Il parlamento irlandese 
dà la fiducia a De Valera 
DUBLINO. 13. — Con 74 vot i 

contro 72, il parlamento ir lan
dese ha dato oggi la sua fiducia 
ad Eamon De Valera quale nuovo 
primo ministro dell'Irlanda. 

Due coniugi periscono 
in un incidente stradale 

MTLAXO. 13. — Due coniugi sona-
rimaatl uccisi in un incidente «tra- ' 
tele sulia statale dello Spluga net 
presa! di Merate Brtanz*. Trattasi dei 
SSenne Carlo Vigano e della moglie 
Amalia Cas&i pure di 39 anni reet-
àenM a Rno. I due tornavano ' da
nna gita * twrdo di una motoddev 

. quando nel tentativo di aorpee 
«are un camioncino cozzavano con
tro un autobotte sopragglungaiice 
nell'auro aen*o. 

La donna moriva sul colpo men
tre ti Vigano decedeva all'ospedeie 
11 alerete subito dopo II ricovero. 

Suicidio del console 
. svedese ad Atene? 
ATBKK. 1» — U p o i * * he rnv 

v»nutA n«gi la u=« cesura tsU'si-
nervo «Ore» Bretagna» U o—avete 
H Gotta Itobeia] <tt M anni eba per 
26 anni è «Mto cone**e ewedese ta 
Ocecte 

Il Rieberg giaceva a terra con SJBJ 
foro euUa tempia deetra e ta pugne) 
usa ptetoia. 
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